
  

OPERAZIONE OPERAZIONE “buona notizia”“buona notizia”
Perché il Vangelo sia Perché il Vangelo sia 

una Buona notizia per tuttiuna Buona notizia per tutti

Matteo 20, 1-16Matteo 20, 1-16

Un denaro per tuttiUn denaro per tuttidi Andrea Floris 



  

All’interno di questa cornice si
sviluppa la storia di un proprietario
terriero che cerca operai a giornata

per la sua vigna.

Molti dei primi saranno ultimi e molti degli ultimi saranno primi.Molti dei primi saranno ultimi e molti degli ultimi saranno primi.
Matteo 19, 30Matteo 19, 30

......
Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi.Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi.
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La realtà di Dio è simile a un uomo ...
Per capire Dio si deve partire dall’uomo; non ci viene chiesto di capire

quello che Dio è ma ciò che Dio fa.
Per questo dobbiamo osservare Dio come si osserva un essere umano

senza meravigliarci se segue canoni un po’ diversi dai nostri:
un uomo mosso da pensieri divini.

Il regno dei cieli è simileIl regno dei cieli è simile
a un [uomo] padrone di casa che uscì all'albaa un [uomo] padrone di casa che uscì all'alba

per prendere a giornata lavoratoriper prendere a giornata lavoratori
per la sua vigna.per la sua vigna.

Il regno dei cieli è simileIl regno dei cieli è simile
a un [uomo] padrone di casa che uscì all'albaa un [uomo] padrone di casa che uscì all'alba

per prendere a giornata lavoratoriper prendere a giornata lavoratori
per la sua vigna.per la sua vigna.



  

Tutto secondo i canoni umani dell’epoca:
● Il lavoro inizia alle sei del mattino

● la paga giornaliera, fatta di dodici ore, è di un denaro

Si può aggiungere che la vigna è uno dei simboli di Israele, 
dell’affetto che Dio nutre per il suo popolo. (Isaia 5, 1-7)

Si accordò con loro per un denaro al giornoSi accordò con loro per un denaro al giorno
e li mandò nella sua vigna.e li mandò nella sua vigna.

Si accordò con loro per un denaro al giornoSi accordò con loro per un denaro al giorno
e li mandò nella sua vigna.e li mandò nella sua vigna.



  

Seguendo il calcolo orario dell’epoca siamo all’ora terza e il 
proprietario della vigna esce ancora a cercare operai disoccupati; 
probabilmente qui comincia a uscire dagli schemi anche perché non 
ci sono criteri precisi per pagare qualcuno che non si sobbarca 
l’intera giornata. Cosa può significare «quello che è giusto ve lo 
darò»?

Uscito poi verso le nove del mattino,Uscito poi verso le nove del mattino,
ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati,ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati,

e disse loro: "Andate anche voi nella vigna;e disse loro: "Andate anche voi nella vigna;
quello che è giusto ve lo darò".quello che è giusto ve lo darò".

Ed essi andarono.Ed essi andarono.

Uscito poi verso le nove del mattino,Uscito poi verso le nove del mattino,
ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati,ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati,

e disse loro: "Andate anche voi nella vigna;e disse loro: "Andate anche voi nella vigna;
quello che è giusto ve lo darò".quello che è giusto ve lo darò".

Ed essi andarono.Ed essi andarono.



  

“ora terza”, “ora sesta” e “ora nona” rendono meglio il punto di
vista di quelli che stanno lavorando dalla prima ora: dopo che
loro hanno fatto tre, sei, nove ore di lavoro vedono aggiungersi in
continuazione altri operai.
Quali sentimenti possono nascere? Positivi o negativi?

Uscì di nuovo verso mezzogiorno [ora sesta],Uscì di nuovo verso mezzogiorno [ora sesta],
e verso le tre [ora nona],e verso le tre [ora nona],

e fece altrettanto.e fece altrettanto.

Uscì di nuovo verso mezzogiorno [ora sesta],Uscì di nuovo verso mezzogiorno [ora sesta],
e verso le tre [ora nona],e verso le tre [ora nona],

e fece altrettanto.e fece altrettanto.



  

«Che fate? Aspettate il reddito di cittadinanza?»
Solo a questo punto il “buon padrone” si lascia sfuggire una

espressione pungente, quasi un rimprovero:
«Mah, dico io, sprecare le giornate nell’ozio ...»

Uscito ancora verso le cinque, [undicesima ora]Uscito ancora verso le cinque, [undicesima ora]
ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro:ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro:

"Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?"."Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?".

Uscito ancora verso le cinque, [undicesima ora]Uscito ancora verso le cinque, [undicesima ora]
ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro:ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro:

"Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?"."Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?".



  

Dietro un reddito di cittadinanza ci può essere una motivazione che
non sia “amore per il divano”.

Se la risposta degli operai spiazza il padrone non di meno la risposta
del padrone spiazza gli operai e anche noi.

«Andate anche voi nella vigna»
Che significato può avere andare nella vigna senza il tempo materiale

di prendere in mano una zappa?
Senza il tempo di fare un fioretto, di recitare un rosario?

Gli risposero:Gli risposero:
"Perché nessuno ci ha presi a giornata""Perché nessuno ci ha presi a giornata"

Ed egli disse loro:Ed egli disse loro:
"Andate anche voi nella vigna"."Andate anche voi nella vigna".

Gli risposero:Gli risposero:
"Perché nessuno ci ha presi a giornata""Perché nessuno ci ha presi a giornata"

Ed egli disse loro:Ed egli disse loro:
"Andate anche voi nella vigna"."Andate anche voi nella vigna".



  

Arriva il momento della paga, il
momento più bello soprattutto per

chi ... ha lavorato in vista della paga.
Ai “primi” è chiesto di pazientare un
po’ perché si comincia dagli “ultimi”.

Quando fu sera,Quando fu sera,
il padrone della vigna disse al suo fattore:il padrone della vigna disse al suo fattore:
"Chiama i lavoratori e da' loro la paga,"Chiama i lavoratori e da' loro la paga,

incominciando dagli ultimi fino ai primi".incominciando dagli ultimi fino ai primi".

Quando fu sera,Quando fu sera,
il padrone della vigna disse al suo fattore:il padrone della vigna disse al suo fattore:
"Chiama i lavoratori e da' loro la paga,"Chiama i lavoratori e da' loro la paga,

incominciando dagli ultimi fino ai primi".incominciando dagli ultimi fino ai primi".



  

Nel tipico ragionare umano c’è sempre uno spiccato senso di giustizia,
anche in termini sindacali: “tot lavoro, tot ricompensa”.

Se io ho lavorato di più per il Regno merito certamente un trattamento
migliore rispetto ad altri che per il Regno hanno fatto poco o niente, anzi

spesso hanno remato contro.
Questo denaro così uguale per tutti può celare una terribile ingiustizia ed

essere perfino l’incentivo a non impegnarsi per il Regno.
C’è sotto un messaggio fortemente diseducativo!

Così mormoravano.

Venuti quelli delle cinque del pomeriggio,Venuti quelli delle cinque del pomeriggio,
ricevettero ciascuno un denaro.ricevettero ciascuno un denaro.

Quando arrivarono i primi,Quando arrivarono i primi,
pensarono che avrebbero ricevuto di più.pensarono che avrebbero ricevuto di più.

Ma anch'essi ricevettero ciascuno un denaro.Ma anch'essi ricevettero ciascuno un denaro.

Venuti quelli delle cinque del pomeriggio,Venuti quelli delle cinque del pomeriggio,
ricevettero ciascuno un denaro.ricevettero ciascuno un denaro.

Quando arrivarono i primi,Quando arrivarono i primi,
pensarono che avrebbero ricevuto di più.pensarono che avrebbero ricevuto di più.

Ma anch'essi ricevettero ciascuno un denaro.Ma anch'essi ricevettero ciascuno un denaro.



  

«Che il lavoro sia fatica e calura da
sopportare l’avevamo messo in conto

ma di essere scavalcati da questi
scansafatiche no, è troppo duro da

mandare giù. Il denaro distribuito così
“a pioggia” non rimarca più il nostro

merito. Riflettici, caro padrone».

Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo:Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo:
"Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto"Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto

e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportatoe li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato
il peso della giornata e il caldo".il peso della giornata e il caldo".

Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo:Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo:
"Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto"Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto

e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportatoe li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato
il peso della giornata e il caldo".il peso della giornata e il caldo".



  

Sono rimasti i primi e gli ultimi, quelli delle ore intermedie 
non interessano più, non hanno più alcun ruolo. Gli ultimi 
attirano l’invidia dei primi:
«se avessimo previsto tutto questo saremmo rimasti al bar 
fino alle cinque per fare finta infine di lavorare per un’ora!
Non c’è più la giustizia di una volta!».
Diciamo pure che non c’è più la religione di una volta.

Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo:Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo:
"Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto"Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto

e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportatoe li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato
il peso della giornata e il caldo".il peso della giornata e il caldo".

Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo:Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo:
"Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto"Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto

e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportatoe li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato
il peso della giornata e il caldo".il peso della giornata e il caldo".



  

Il padrone evita di parlare al gruppo, alla folla che è 
quasi sempre ingestibile e facile preda di qualsiasi 
populismo; individua quello che presumibilmente è 
riuscito a focalizzare il disagio comune.
«Amico caro, il tuo stesso spiccato senso di giustizia 
ti inchioda; non hai forse pattuito con me per un 
denaro e forse che questo denaro non ti è stato 
dato?
Dov’è il problema?».

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse:Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse:
"Amico, io non ti faccio torto."Amico, io non ti faccio torto.

Non hai forse concordato con me per un denaro?Non hai forse concordato con me per un denaro?

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse:Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse:
"Amico, io non ti faccio torto."Amico, io non ti faccio torto.

Non hai forse concordato con me per un denaro?Non hai forse concordato con me per un denaro?



  

“Invidioso” rende abbastanza bene “l’occhio malvagio” di cui Gesù parla
spesso: «se il tuo occhio è malvagio, tutto il tuo corpo sarà tenebroso.».

(Matteo 6,23)
Se ci si lascia ottenebrare dal malumore perché altri godono di un bene
secondo noi “immeritato” ecco che il lavoro nella vigna, per il Regno dei

Cieli, si traduce in fatica e calura; non c’è più spazio per la gioia nel lavoro
ma solo nelle restanti 12 ore quando a procurarci la felicità è il denaro

guadagnato.

Prendi il tuo e vattene.Prendi il tuo e vattene.
Ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te:Ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te:
non posso fare delle mie cose quello che voglio?non posso fare delle mie cose quello che voglio?
Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?".Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?".

Prendi il tuo e vattene.Prendi il tuo e vattene.
Ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te:Ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te:
non posso fare delle mie cose quello che voglio?non posso fare delle mie cose quello che voglio?
Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?".Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?".



  

Quando l’incontro con un simile padrone generoso e magnanimo ci lascia 
indifferenti se non contrariati rischiamo di rimanere sopraffatti dalla tristezza.

Chi si scopre peccatore capisce molto meglio l’importanza di questo
incontro; ecco perché «i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel

Regno dei Cieli» (Matteo 21,31)

Così i primi saranno gli ultimi e gli ultimi i primi.Così i primi saranno gli ultimi e gli ultimi i primi.
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